INCONTRO BAMBINI E GENITORI 
CON I GENITORI
	OBIETTIVI
	ORARIO
	ATTIVITA’
	MATERIALE
	PERSONA

	1- Creare un clima adatto
	17.55-18.05
	Accoglienza: proiettare foto prima confessione
Presentazione incontro: scaletta

	Pc e video
	Tutti

	2 - Dalla Parola alla vita
	18.05-18.15
10’’
	Lettura del Vangelo il seminatore , quattro ciotole con diversi terreni da mostrare mentre si legge(strada, rocce, spine, terra buona)
· Breve spiegazione per focalizzare attenzione sull’ascolto
seme=parola,  terreno=noi

	Guida
Ciotole terreni diversi e semi
	Marina

Paola

	3 - Entrare in argomento
	18.15-18.25
5’’



7’’

8’’
	- Gioco disegno guidato: i genitori devono seguire le indicazioni di un catechista che descrive un’immagine geometrica e riprodurla su un foglio. L’importante è prestare attenzione e ascoltare bene le indicazioni per eseguire bene il disegno

- Filmato Alike

- Breve commento per focalizzare attenzione su momento ascolto

	
Foglietti bianchi e biro x tutti

Pc e video

	
Marina





Gian

	4 -Condivisione a gruppi
	18.25-18.45

20’’
	Formare 3 gruppi e dare dei foglietti con delle frasi su ascolto. Invitarli a esprimere le loro opinioni e una persona riporterà su un foglio + grande AMICI e NEMICI dell’ascolto partendo dalle frasi. 

	Fogli con domande
biro
	Paola 

	5 - Condivisione tra i gruppi
	18.45-18.55
10’’
	I catechisti raccolgono alcuni spunti emersi e li riportano a voce alta.

	
	Tutti


	6 – Una storia 
	18.55 – 19.00
5’’
	- Storia: ascoltami con gli occhi

	Guida
	Marina

	7 -Coinvolgere adulti in modo personale – momento celebrativo
	19.00 – 19.05
5’’
	Fare deserto, luci soffuse, musica dolce, proiettiamo immagini di fiori nati nei diversi terreni, ripensiamo a quanto abbiamo vissuto, ricordiamo che Dio semina in abbondanza su tutti i terreni e formuliamo nel nostro cuore una preghiera a Dio. Quando vogliamo andiamo a mettere un seme nel terreno buono davanti al tabernacolo.
	Musica sottofondo
Foto fiori
Ciotola terreno
Semi

	Paola

	8 - Conclusione
	19.10 - 19.20
	SCENETTA BAMBINI
PADRE NOSTRO tutti insieme o lettura preghiera da notebook p. 16

	
	


1- ACCOGLIENZA
Con i bambini proiettiamo foto prima confessione, facciamo insieme una breve preghiera.
SCALETTA INCONTRO:
Momento di preghiera insieme in cappella
Divisione adulti e bambini fino alle 19.10/19.15
Conclusione insieme nel salone o blindata per scenetta
2- DALLA PAROLA ALLA VITA 
INTRODUZIONE: Quest’anno le tappe del nostro cammino con i bambini hanno lo scopo di aiutarci a comprendere che la Messa non è un momento che non centra nulla con la nostra vita, bensì ogni sua parte ha un riflesso nella nostra quotidianità, è fatta di tanti momenti che in maniera diversa viviamo ogni giorno. Nella tappa che ci apprestiamo ad affrontare con loro si parla dell’Ascolto. A Messa siamo chiamati ad ascoltare la Parola di Dio ma l’ascolto fa parte di ogni attimo della nostra vita e spesso non gli diamo la giusta importanza. Oggi con voi vogliamo approfondire un po’ questo argomento e ci facciamo aiutare da un brano di vangelo molto conosciuto: Il seminatore.
Lettura Marco cap. 4  
*(Gesù)... insegnava loro soprattutto in parabole e diceva loro nel suo insegnamento: *Ascoltate: Ecco, il seminatore uscì a seminare. *E nel seminare avvenne che parte del seme cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e se lo beccarono. *E altro cadde sul suolo roccioso, dove non trovò molta terra e subito spuntò, non avendo fondo di terra, *ma levatosi il sole, riarse, e per mancanza di radici seccò. *E altro ancora cadde fra le spine; e le spine crebbero e lo soffocarono e non fece frutto. *E altro ancora cadde nella terra buona, e rese, crebbe e granì e produsse dove il trenta, dove il sessanta e dove il cento per uno. *E diceva: Chi ha orecchi per intendere intenda.
La parabola del seminatore si apre e si chiude con l’imperativo dell’ascolto, perché ascoltare è insieme sentire e obbedire. “Chi ha orecchi per ascoltare ascolti”, la frase allude ad un ascolto attento, all’orecchio proteso per udire tutto distintamente senza perdere alcuna parola. E suggerisce l’importanza, ma anche la misteriosità di ciò che è detto. Qui “orecchio” sta per intelligenza: ciò che viene detto è, infatti, qualcosa da decifrare, e richiede l’attenzione della mente e del cuore. Disposizione che però non tutti hanno, vale a dire che esiste l’eventualità di non capire. La parabola del seminatore è quindi importante, va decifrata, è oggetto di un discernimento: alcuni comprendono, altri no. Le parabole s’illuminano per chi è disponibile, restano oscure per chi ha il cuore indurito. Noi quindi siamo il terreno, mentre la Parola di Dio è il seme. Gesù spiega questa parabola così:
*Poi disse loro: Voi non intendete questa parabola; come comprenderete tutte le parabole? *Il seminatore semina la parola. *Alcuni sono come i semi lungo a via, dove è seminata la parola; ricevono la parola, ma subito viene satana (la distrazione) e porta via la parola seminata in loro. *Allo stesso modo quelli che ricevono il seme sul suolo roccioso sono coloro che, quando ascoltano la parola, subito con gioia l’accolgono, * ma non avendo in sé radici, sono incostanti, e quando, a causa della parola, viene l’avversità o la persecuzione, subito vengono meno. *Altri sono come il seme caduto tra le spine: ascoltano la parola, *ma quando sopraggiungono le preoccupazioni del vivere e l’inganno della ricchezza e le altre cupidigie soffocano la parola che rimane senza frutto. *Infine quelli che ricevono il seme nella terra buona sono coloro che ascoltano e accolgono la parola e portano frutto, chi il trenta, chi il sessanta, chi il cento per uno.
Ascoltare è la prima cosa che Gesù ci chiede di fare. Noi siamo capaci di ascoltare? Proviamo a metterci alla prova con un giochino.
3- ENTRARE IN ARGOMENTO
Vi consegniamo dei foglietti e delle biro. Ognuno di voi dovrà disegnare un’immagine, fatta di figure geometriche, ascoltando le indicazioni che vi daremo. L’immagine è semplice ma dovrete cercare di collocare le figure nel modo giusto sul foglio. 
Terminato il disegno verifichiamo il risultato confrontando il disegno iniziale con quello dei genitori.
Ora per aiutarci a riflettere su alcuni aspetti dell’ascolto vediamo un breve cortometraggio Alike .
Proiezione Alike (7’)
Se confrontiamo l’atteggiamento di questo papà con i quattro terreni di cui ha parlato il vangelo possiamo vedere come inizialmente il bambino si fermi estasiato davanti al violinista ma il papà non lo nota neppure, fa pensare al terreno impenetrabile che è la strada. In seguito attraverso un disegno esprime il suo desiderio in modo diretto ma il padre sembra addirittura soffocare questo interesse come fanno i rovi. Poi il bambino continua ogni mattina a fermarsi davanti al musicista e cerca di coinvolgere il padre ma i suoi gesti sono vani come di fronte a un muro, una roccia. Solo quando ascolta davvero con il cuore la richiesta del figlio diventa terreno buono che porta frutto, diventa capace di instaurare una comunicazione che non è fatta di parole, ma di sguardi e di gesti. Ascolta con il cuore il desiderio del figlio dimenticando per un momento il lavoro, ciò che lui reputava importanti per fare spazio alla richiesta del bambino. Questo video ci mostra diversi aspetti dell’ascolto, evidenzia da subito la differenza tra sentire e ascoltare, ci fa vedere come l’ascolto passi attraverso i gesti, le espressioni e non solo le parole, ci fa riflettere anche quando parli il silenzio del bambino ……


4 –CONDIVISIONE A GRUPPI
Formare 3 gruppi e dare a tutti un foglio con frasi su ascolto. Invitarli a esprimere le loro opinioni e una persona riporterà su un foglio più grande AMICI e NEMICI dell’ascolto partendo dalle riflessione che ci hanno suscitato il video e le frasi.
5 –CONDIVISIONE TRA I GRUPPI
	I catechisti raccolgono alcuni spunti emersi dai gruppi e li riportano a voce alta.
6- LA STORIA
Per concludere questo scambio di riflessione leggiamo una storia che i bambini hanno sul loro notebook: ‘GLI OCCHI’ di Bruno Ferrero
7 – RIFLESSIONE PERSONALE – BREVE MOMENTO CELEBRATIVO
(Paola) Chiediamo ai genitori, in un momento di riflessione personale, di fare deserto aiutati da luci soffuse, musica dolce, proiettiamo immagini di fiori nati nei diversi terreni. Ripensiamo a quanto abbiamo vissuto, ricordiamo che Dio semina in abbondanza su tutti i terreni ma tocca a noi diventare terreno buono che porta frutto attraverso un ascolto attento della sua Parola e mettendo in pratica i suoi insegnamenti.
Formuliamo nel nostro cuore una preghiera a Dio. Quando vogliamo andiamo a mettere un seme nel terreno buono davanti al tabernacolo.
8 – CONCLUSIONE
Per concludere vi consegniamo un estratto del libro “Genitori in azione” di Creativ che riporta alcuni suggerimenti per una buona comunicazione.
… leggetelo a casa con calma e magari mettetelo dove ogni tanto può tornare in mano per ricordarci di ascoltare con le orecchie, gli occhi e il cuore.

CON I BAMBINI
	OBIETTIVI
	ORARIO
	ATTIVITA’
	MATERIALE

	1- Creare un clima adatto
	17.55-18.05
	Accoglienza proiettare foto prima confessione
Presentazione incontro: scaletta

	Preghiera 

	2 - Entrare in argomento
	18.05-18.15
	Lettura brano di vangelo su chiamata di Samuele


	Vangelo

	3 - Riflessione
	18.15 – 18.25
	Breve riflessione su ascolto

	

	4 - Attività
	18.25 – 19.10
	SCENETTA SU VANGELO DI SAMUELE

	Copertine…

	5- Tutti insieme
	19.10 – 19.15
	Mostriamo scenetta a genitori e facciamo preghiera conclusiva

	






PREGHIERA (Notebook pag. 16)

PAROLA E SILENZIO

Facciamo silenzio
prima di ascoltare la Parola,
perché i nostri pensieri
sono già rivolti verso la Parola.
Facciamo silenzio 
dopo l’ascolto della Parola,
perché questa ci parla ancora,
vive e dimora in noi.
Facciamo silenzio
la mattina presto,
perché Dio deve avere la prima Parola,
e facciamo silenzio 
prima di coricarci,
perché l’ultima Parola
appartiene a Dio.
Facciamo silenzio
solo per amore della Parola

(Dietrich Bonhoeffer)

Torniamo a casa con la frase conclusiva della storia “GLI OCCHI” di Bruno Ferrero (Notebook pag. 17)
	“Mamma, ascoltami con gli occhi!”

PARROCCHIA SANTA MARIA DEL SALICE – FOSSANO
INCONTRO GENITORI E FIGLI -17 NOVEMBRE 2019 

ASCOLTO
Dal vangelo secondo Marco
(Gesù).. insegnava loro soprattutto in parabole e diceva loro nel suo insegnamento: *Ascoltate: Ecco, il seminatore uscì a seminare. *E nel seminare avvenne che parte del seme cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e se lo beccarono. *E altro cadde sul suolo roccioso, dove non trovò molta terra e subito spuntò, non avendo fondo di terra, *ma levatosi il sole, riarse, e per mancanza di radici seccò. *E altro ancora cadde fra le spine; e le spine crebbero e lo soffocarono e non fece frutto. *E altro ancora cadde nella terra buona, e rese, crebbe e granì e produsse dove il trenta, dove il sessanta e dove il cento per uno. *E diceva: Chi ha orecchi per intendere intenda.

Il VIDEO: ALIKE 
https://www.youtube.com/watch?v=kQjtK32mGJQ

Riflettiamo sulle seguenti frasi:

· Abbiamo due orecchie e una sola bocca perché dobbiamo ascoltare di più e parlare di meno.
· In giapponese l’ideogramma di ascoltare (kiku) si compone con l’unione di tre ideogrammi: quelli dell’orecchio, dell’occhio e del cuore.
· L’Ascolto gentile richiede tempo e rinuncia a parte di sé.
· Amare vuol dire soprattutto ascoltare in silenzio.
· Nella comunicazione la cosa più importante è ascoltare ciò che non viene detto.
· Parlare è il modo di esprimere sé stessi agli altri. Ascoltare è il modo di accogliere gli altri in sé stessi.
Riflessioni tratte da “Genitori in azione” di Creativ
Cosa significa ascoltare
L’ascoltare va oltre il semplice udire o sentire, va oltre ciò che è il percepire attraverso il canale uditivo. Ascoltare è uno stile di vita, è un modo di essere, è alla base della costruzione di ogni relazione umana. E’ l’ascolto che rende significativa la relazione umana ed educativa e solo in una relazione di questo tipo si cresce e si impara perché la relazione fondata sull’ascolto è fortemente motivante.
Se una persona ha sperimentato cosa si prova a sentirsi ascoltati, allora saprà quanto può essere utile, necessario e soprattutto quanto fa bene essere ascoltati. Il bisogno di essere ascoltati e la disponibilità ad ascoltare sono il primo passo per costruire una buona relazione con gli altri. Ascoltare significa entrare nei panni dell’altro, osservare la realtà con i suoi occhi, dare senso alle parole dell’altro, accogliere ciò che dice dando valore alle sue parole, non indugiare nel dubbio, nella valutazione, nel giudizio. Ascoltare è fare silenzio interiore mettendo a tacere la critica, la competizione. Ascoltare è la soluzione creativa dei conflitti. Fa sentire l’altro importante, capito, rispettato e meritevole di attenzione. 
Ascolto attivo significa conoscere il proprio interlocutore, l’empatia è la chiave di volta che aiuta a concentrarsi sul messaggio e sui sentimenti di chi parla. Ascoltare è un affettuoso regalo che facciamo a chi sta cercando di dirci qualcosa, ma è anche un grande regalo per chi ascolta.
Strategie efficaci per una buona comunicazione
· Dare importanza alla comunicazione usando toni specifici per fa capire che la qualità del dialogo è importante.
· Dire le cose al momento giusto senza limitarsi all’essenziale.
· Scoprire che parlare è bello
· Dimostrare che si ascolta tutti, si rispettano i tempi e il diritto di parola di tutti.
· Non interrompere l’altro mentre parla.
· Creare momenti di intimità comunicativa.
· Parlare di ogni cosa senza sovrapporsi.
· Limitare le discussioni accese e dimostrare la volontà di recuperare.
· Manifestare le proprie richieste di ascolto.
· Provare a mettersi nei panni dell’altro.
· Organizzare i pasti senza televisione e senza smartphone
· Non fornire solo risposte ma abituare l’altro a fare domande
· Osservare il linguaggio non verbale
· Promuovere il dialogo con se stessi e la spiritualità.
Gli ostacoli all’ascolto
· Minacciare, ammonire: ”Non ti farai mai degli amici se..”
· Predicare, moraleggiare: ”La vita non è tutta rosa e fiori”
· Consigliare e offrire subito soluzioni: “Io farei così”
· Cercare di persuadere: “È qui che ti sbagli”
· Giudicare, criticare, condannare: ”Sei solo pigro”
· Elogiare, assecondare: ”Il professore ha sbagliato, hai ragione”
· Interrogare, inquisire: ”Perché… che cosa... come “
· [bookmark: _GoBack]Cambiare argomento, fare del sarcasmo: ”Parliamo di altro”
“L’incapacità dell’uomo di comunicare è il risultato della sua incapacità di ascoltare davvero ciò che viene detto.” (Carl Rogers)
